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CLASSIFICA

Ripartire dalla 14esima perla di Santini
per ritrovare fiducia, risultati e tornare
a divertirsi senza lasciarsi trasportare
dai marosi di un campionato tosto 
da affrontare con grande equilibrio

Ripartire dal gol di Santini a Olbia. Da una partita riagguantata con i denti dopo 
una bella reazione che può e deve segnare il giro di vite di un inizio girone di 
ritorno da brividi in cui pesa maledettamente il passo falso interno con il San 
Donato alla vigilia di Natale. E’ quello il buco nero delle feste indigeste bianco-
rosse, perché a Cesena la reazione c’è stata e la squadra non avrebbe meritato 
di uscire dal campo e da quello spettacolo di tifo con un pugno di mosche nelle 
mani. Ha lottato, giocato con lo spirito da derby, avuto le occasioni per passare 
ed è caduta quasi sul gong per un tiro mancino della dea bendata.

Con l’Entella, al netto di qualche errore di troppo sui gol subiti, è emersa pre-
potente la forza di un avversario che sta macinando rivali a suon di terne e 
quaterne ogni settimana. Una squadra dalla rosa importante che non fa sconti, 
che è tornata su dove la volevano pronostici e spese e punta dritta al bersaglio 
grosso Reggiana. Lo si sapeva, lo certificano numeri che non sempre nel calcio 
si traducono in vittorie – e questo è uno dei lati belli e romantici di questo 
sport – ma che un peso devono averlo: se l’Entella supera abbondantemente i 
6 milioni di euro di monte stipendi, il Cesena li sfiora e la Reggiana è a cavallo 
dei 5 milioni qualcosa dovrà significare. “Devono” fare un certo campionato, un 
altro tipo di campionato.

Il Rimini non partecipa a quello e nelle montagne russe che caratterizzano 
ogni benedetta stagione è lì dove auspicava di essere. In zona tranquilla, con 
la possibilità concreta di guadagnarsi l’extra season con i playoff e la capacità 
di regalarsi qualche scalpo illustre e belle soddisfazioni. E’ equilibrio la parolina 
magica da non dimenticare, specie in periodi complicati come questo che si 
sapeva sarebbero arrivati. Ben venga quindi quel brodino sardo che in altri 
momenti risulterebbe indigesto ma che oggi serve per ripartire. Con lo spirito 
di sempre, forze fresche che possono apportare nuove strade tattiche e nuovi 
entusiasmi, ma sempre con il giusto sano equilibrio. Da parte di tutti.

Che non significa accontentarsi. Tutt’altro. L’ambizione di poter e saper vincere 
contro ogni avversario resta e deve rimanere immutata, va accompagnata con 
la fiducia e il pizzico di sfrontatezza che possono alimentare solo i risultati. 
Avanti tutta dunque per tornare a gioire già con la Lucchese che all’andata 
risultò amarissima nella risaia toscana, poi si potrà tornare anche a divertirsi.
Alé burdèl!

Nicola Strazzacapa

L’EDITORIALE

DISTRIBUTORE ALL’INGROSSO DI ABBIGLIAMENTO PROMOZIONALE

www.lvpromotion.it
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L’ALMANACCO BIANCOROSSO
Santini “mitraglia” anche il suo record di gol. A Olbia quinto pareggio 
in otto sfide, quattro gol subiti al Neri dopo nove anni, ma in terza
serie bisogna tornare al 1989 e a Zola
Nella fiduciosa attesa che i numeri positivi (leggasi vittoria) tornino presto ad affollare la nostra rubrica, siamo purtroppo ancora costretti 
a dare spazio a ricorrenze non esattamente piacevoli anche dal punto di vista statistico. A salvare la situazione c’è però bomber Claudio 
Santini.

IL LATO OSCURO DELLA QUATERNA
Relativamente alle partite giocate al Romeo Neri, i 4 gol rappresentano un evento 
tutt’altro che raro se a segnarli è stato il Rimini. Ma se i 4 gol sono appannaggio 
degli avversari, allora bisogna sfogliare a ritroso parecchie pagine. Prima della Virtus 
Entella, l’ultima squadra a mettere a referto una quaterna al Neri era stata il Real 
Vicenza il 22 dicembre 2013 in C2 (3-4) mentre, a livello di terza serie (C o C1), 
l’ultimo precedente risaliva addirittura al 15 gennaio (quasi la stessa data) del 
1989 quando la Torres di Gianfranco Zola passeggiò sul terreno dell’allora disa-
strata squadra biancorossa (0-4). Infine, l’ultima volta che a Rimini si era registrato 
il punteggio di 1-4 fu ben 39 anni fa: 29 aprile 1984 sotto la pioggia contro il 
Vicenza di capitan Albertino Bigon. 

TRIS DI KO NEL RITORNO DOPO 96 ANNI
Il dato certamente più clamoroso è quello delle tre sconfitte consecutive dopo il 
giro di boa, evento che con la denominazione di Rimini Calcio, vale a dire dalla serie 
C edizione 1939-’40, non si era mai verificato. Bisogna quindi andare alla vecchia 
Libertas e più precisamente alla stagione 1926-’27 (terza divisione, girone regiona-

le da 8 squadre) per trovare l’ultimo precedente con le sconfitte a Russi (3-1), in casa col Baracca Lugo (0-2) e a Forlì (2-0).

PARI A OLBIA COME DA TRADIZIONE
Il Rimini tornava a Olbia dopo 47 anni ma i biancorossi non sono riusciti a emulare quel risultato maturato il 29 febbraio 1976 (1-2). Va 
detto però che quella resta l’unica vittoria del Rimini al “Nespoli” su un totale di 8 confronti in cui prevale nettamente il pareggio. Quello 
maturato domenica scorsa in terra sarda è infatti il quinto in totale, il quarto con il punteggio di 1-1.

PRIMO GOL DELL’EX
Daniele Ragatzu ha firmato contro il Rimini il più classico dei gol dell’ex, visto che 
il talentuoso attaccante sardo aveva vestito la maglia a scacchi in C nella stagione 
2015-16, conclusa prematuramente per un grave infortunio al ginocchio sull’allora 
nuovissimo sintetico del Romeo Neri. L’ultimo ex ad andare in gol contro il Rimini 
era stato Francesco Torelli, direttamente su punizione, con la maglia del Sasso Mar-
coni nel giorno della matematica promozione in C dei biancorossi alla penultima 
giornata dello scorso campionato di serie D.

SANTINI RECORD
Dulcis in fundo una bella notizia. Grazie al gol che ha evitato al Rimini il ko a Olbia, 
Claudio Santini è salito a quota 14 bersagli stagionali. E per il forte attaccante to-
scano si tratta del nuovo primato personale, visto che in carriera, il top era rappre-
sentato dai 13 gol messi a segno con il Pontedera nella serie C edizione 2016-’17. 
Forza Claudio, di tempo per fare ancora meglio ce n’è….

Cristiano Cerbara
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L’AVVERSARIO - LA LUCCHESE
La truppa di Maraia è una cooperativa del gol (in rete
in 10) e subisce poche reti. Al Neri sette hurrà e tre ko nei 17 
precedenti, Cinquetti il giustiziere principe
Anche se recentemente gli incroci si sono un po’ diradati, quello con la Lucchese resta per il Rimini un confronto pieno di 
tradizione.

STORIA 
Nata sette anni prima del Rimini (1905), la Lucchese vanta nella sua nobile storia anche 9 campionati di serie A, l’ultimo da-
tato 1951-’52. In seguito tanta B e C, spesso da protagonista, fino al brusco black-out che nel 2008 porta alla radiazione per 

inadempimenti finanziari. Quel nobile passato però vale alla rifondata Lucchese la 
possibilità di ripartire dalla serie D proprio per meriti sportivi, scongiurando così la 
Terza Categoria. Triste realtà che però viene solo rimandata al 2011 a seguito di 
un altro dissesto.  Stavolta la ripartenza è dall’Eccellenza e culmina nel 2013-’14 
col ritorno in C, campionato disputato per 6 stagioni prima di una nuova mancata 
iscrizione. La tumultuosa storia recente della Lucchese conosce un’altra retroces-
sione nel 2020-’21, scongiurata stavolta dal ripescaggio. E nello scorso torneo di 
terza serie, i rossoneri si sono piazzati all’8° posto nel girone B, uscendo poi al 
primo turno dei playoff. 

SQUADRA  
Affidata alla cure di Ivan Maraia, arrivato a Lucca dopo una vita al Pontedera, la 
compagine rossonera si è segnalata finora per equilibrio e solidità. Con il suo 4-3-3, 

la Lucchese fa del collettivo la sua arma principale (10 marcatori diversi) ma non si possono certo trascurare alcune indivi-
dualità di spicco. Su tutti il figlio d’arte Alessandro Mastalli (suo padre Ennio fu tra le altre, una colonna del Bologna negli anni 
’70), 26enne centrocampista (in gol all’andata), cresciuto nelle giovanili del Milan e approdato in Toscana dopo le esperienze 
campane con Avellino e Juve Stabia. Il top scorer è l’attaccante centrale Andrea Bianchimano (4 gol tra cui quello al Porta Elisa 
contro il Rimini, ex Viterbese, Catanzaro e Perugia) spalleggiato dal 22enne Giovanni Bruzzaniti (3 gol, arrivato dal Crotone). 
Nel parco attaccanti figura anche il “gigante” Rover, ex Sudtirol.

RUOLINO 
Il ko casalingo con il Fiorenzuola di domenica scorsa ha interrotto un periodo positivo che aveva visto la Lucchese battuta una 
sola volta (ancora al “Porta Elisa” con Reggiana) nelle precedenti 7 partite. La solidità della squadra di Maraia (1 punto sopra 
al Rimini) è testimoniata dal dato dei gol subiti: con 19 reti al passivo, quella rossonera è la quinta difesa del girone, a -1 da 
Torres e Siena con 18. In trasferta il bilancio è perfettamente distribuito, a ulteriore conferma dell’equilibrio di cui si faceva 
accenno sopra. In 12 partite lontano dal “Porta Elisa” sono infatti arrivate 4 vittorie (a Montevarchi col San Donato, Pesaro, 
Siena e Imola), altrettanti pareggi (l’ultimo due settimane fa a Pontedera) e sconfitte (l’ultima due mesi fa a Fermo).

COSI’ ALL’ANDATA 
Al “Porta Elisa” di Lucca, stadio da sempre poco ospitale per i biancorossi, arriva il primo ko esterno stagionale del Rimini. E’ 
un sabato pomeriggio scuro e piovoso (24 settembre 2022), il campo è al limite della praticabilità ma i padroni di casa nel 
primo tempo hanno una marcia in più e passano due volte con Bianchimano e Mastalli (eurogol). Nella ripresa il Rimini si 
scuote ma il gol della speranza arriva troppo tardi con il rigore di Santini a tempo scaduto (2-1).

PRECEDENTI AL “ROMEO NERI” 
C’è quasi sempre stato molto equilibrio nelle sfide riminesi contro la Lucchese. L’unica eccezione la si deve al “divino” Valerio 
Spadoni, autore di una magica tripletta nel 4-1 del 16 maggio 1971. La bestia nera dei rossoneri toscani è senza dubbio 
Giordano Cinquetti. Il mitico “Bombardone” impallina la Lucchese tre volte, l’ultima in una piovosa domenica di gennaio del 
1987 con una delle sue leggendarie punizioni (in gol sotto la Curva Est). Un fulmineo guizzo di Mirko Fabbri su assist di Elia 
Roselli decide subito il match del 27 settembre 1987 mentre l’ultima delle 5 vittorie di fila dei biancorossi porta la firma di 
Daniele Ragatzu, con la doppietta segnata il 31 ottobre 2015 sul neutro di Santarcangelo.

Cristiano Cerbara
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BIZZOCCHI RICCARDA
Recupero e stoccaggio Oli Vegetali esausti

VIALE VESPUCCI 69

ACCADDE “QUASI” OGGI
27 gennaio 2002, Sassuolo-Rimini 2-3:
altalena di emozioni nel segno di Micchi e Di Nicola 
nella vecchia tana dei neroverdi
Dalla pagina Facebook “Rimini 100 – Una storia biancorossa”

La lotta serrata per la promozione in C1 rende bollente l’inverno 

del 2002 e la partita del Rimini al “Ricci” di Sassuolo (storica casa 

dei neroverdi prima del trasferimento a Reggio Emilia) ne è la prova 

tangibile. Il Sassuolo orbita in piena zona retrocessione e la squadra 

di mister Foscarini sembra farne un sol boccone. Dopo 28 minuti 

infatti i biancorossi sono avanti 2-0 con i gol di Edoardo Micchi 

(cross al bacio di Mastronicola) e Davide Di Nicola, prodezze che 

in teoria dovrebbero aver già chiuso la pratica in largo anticipo. 

Invece nel finale succede di tutto. Nel Sassuolo entra il 19enne 

attaccante Nicola Ferrari e i locali, oltretutto in 10, riescono incre-

dibilmente ad arpionare il 2-2 grazie a una sua doppietta tra l’81’ 

e l’89’. Quasi uno psicodramma tra le fila biancorosse ma proprio 

in pieno recupero l’ultimo sforzo viene premiato ed è ancora Edo 

Micchi, eroe di quella domenica, a infilare la porta del Sassuolo e a 

restituire al Rimini una vittoria da urlo. Anche perché l’Imolese cade 

clamorosamente in casa con il Trento e i 

biancorossi tornano solitari in vetta. Ma 

occhio al Teramo che passa a Mestre ed 

è a -1 con una partita in meno… 

CAMPIONATO SERIE C2

GIRONE B 2001-02

21^ GIORNATA

Sassuolo-Rimini 2-3

SASSUOLO Passarini, Sala, Maddè 

(27’ pt Battafarano), Di Loreto, Ruopolo, 

Dal Compare, Fraccaro, Malpeli, Balestri 

(30’ st Pellegrini), Cantoni (25’ st Ferrari), Mandelli. All. Magnoni

RIMINI Bizzarri, Mastronicola, Bravo (41’ st Dona-

doni), Favi, D’Angelo, Caverzan, Rachini, Mussoni, Di 

Nicola (35’ st Dosi), Antonioli (37’ st Nanni), Micchi. 

All. Foscarini

ARBITRO Fiori di Perugia

RETI 11’ pt Micchi, 29’ pt Di Nicola, 33’ e 42’ st Fer-

rari, 47’ st Micchi.

NOTE spettatori 600 circa

CLASSIFICA

RIMINI 41, Teramo*, Imolese 40, Sudtirol 37, Gubbio, 

Brescello 36, San Marino 32, Samb* 30, Mestre, Gual-

do 27, Mantova, Thiene 25, Montichiari 24, Trento 23, 

Sassuolo 19, Fiorenzuola, Faenza 15, Poggese 14

Cristiano Cerbara
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L’AMARCORD
Il “bombardone” Giordano Cinquetti e quelle fucilate 
alla Lucchese: “Le segnai tre volte, due con punizioni 
che valsero due vittorie. E non c’erano mica i palloni 
di oggi che basta toccarli…”
Come le batteva lui non le batteva nessuno. Potenti, micidiali. Le 

punizioni di Giordano Cinquetti fanno parte della storia del Rimini. 

Non c’è tifoso che non le ricordi. Anche solo per sentito dire. E le 

ricordano anche i tifosi della Lucchese. Perché nei suoi 8 anni in 

biancorosso, tra gli anni ‘70 e ‘80, in tre mandate, il centrocampista 

originario di Verona, ora 69enne, ormai riminese d’adozione, contro 

i toscani è andato a bersaglio tre volte in tre diverse gare. E per due 

volte ha fatto centro su punizione. 

“La prima – ricorda Cinquetti – nel ‘73. Era la mia prima annata a 

Rimini e segnai a Lucca. Un gol che purtroppo non ci consegnò la 

vittoria (biancorossi ko per 2-1, ndr)”. Ben più pesante il secondo, 

ben 14 anni dopo. Era il mese di gennaio dell’’87, al Romeo Neri. 

Pioveva e i biancorossi di mister Osvaldo Iaconi erano in serie po-

sitiva da tre turni. “Che poi diventarono quattro – sorride Cinquetti 

– perché quel gol contro la Lucchese valse la vittoria”. E’ passato 

appena un quarto d’ora di gioco e l’arbitro assegna una punizione 

dal limite per i biancorossi. In tribuna i tifosi sanno che da lì il ‘Bom-

bardone’ è una sentenza. E così è. Potente, micidiale. Vale una vitto-

ria. Non contento, qualche anno dopo Cinquetti contro la Lucchese 

si ripete anche in Toscana. “Un’altra vittoria, questa volta per 2-0”, 

ricorda come se fosse ieri, con la stessa identica 

soddisfazione. 

Quei giorni sono lontani. Il Rimini di allora è 

diverso dal Rimini di oggi. Il calcio di allora è 

diverso da quello di oggi. “Noi mica andavamo 

in campo tutti pettinati e truccati – ci scherza 

su Cinquetti – E anche i palloni non erano quelli 

di adesso. Ora è più facile dare potenza”. 

Potenza che al centrocampista veronese non è 

mai mancata. “L’ho capito in fretta che sui calci 

di punizione potevo essere forte – racconta – 

Avevo tredici anni e il mio allenatore di allora, con una punizione da 

calciare a pochi passi dalla bandierina, mi disse di tirare in porta. A 

distanza di anni capì che anche allora calciavo forte le punizioni”. 

Un dono della natura, un biglietto da visita non da poco nella car-

riera di Cinquetti. Dalla C alla A. “Ne ho segnati un po’ in tutte le 

categorie”. Dal campo alla panchina poi è stato un attimo per 

Cinquetti che ora guida la squadra Allievi del Victor San Marino. Ma 

con un occhio guarda sempre alla riviera a quella squadra che, per 

forza di cose, è rimasta nel suo cuore. Proprio come quella città che 

poi è diventata casa sua. 

“Mi fa piacere che si sia ritrovato l’entusiasmo – dice – Quello lo 

portano i risultati. E se adesso il Rimini sta attraversando un perio-

do di difficoltà penso non si debbano fare drammi. Questi periodi 

nel corso di una stagione capitano a tutti e si supera-

no. Come? Con un ambiente unito, remando tutti dalla 

stessa parte. I giocatori in campo hanno bisogno di 

tranquillità per rendere al meglio”. Quindi, al bando i 

mugugni. “A Rimini i tifosi non sono eccessivi, ma esi-

genti sì. Insomma, quando c’è da criticare non si tirano 

indietro”. 

Ne sa qualcosa, ma nemmeno più di tanto, Cinquetti. 

“Al mio arrivo non è stato semplice. Il presidente Ga-

speri aveva promesso la serie B in tre anni. Ricordo 

la battaglia all’ultimo respiro con la Sambendettese. 

Un duello al vertice che, però, poi alla fine vinsero i 

marchigiani. Non andò bene i primi due anni e non 

mancarono le critiche”. 

Ma al terzo tentativo… si scrisse la storia.

 Donatella Filippi
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Sicuramente il mondo moderno si sta evolvendo in maniera 
molto frenetica in ogni ambito lavorativo, grazie all’avvento 
nell’ultimo secolo di tecnologie innovative che han cambia-
to radicalmente ogni aspetto di vita dell’uomo, portandolo a 
compiere gesta e imprese che mai avrebbe potuto realizzare 
senza l’aiuto della tecnologia stessa.

Vorrei aprire una trattazione che riguarderà diversi nume-
ri del giornalino parlando dello sviluppo di nuove tecnologie 
nell’ambito della riabilitazione sportiva, ma prima di adden-
trarmi nel focus del discorso vorrei approfondire il tema su 
come l’evoluzione tecnologica ha modificato le prestazioni 
degli atleti nelle discipline sportive nell’ultimo secolo e se pos-
sibile effettuare un parallelismo tra i record sportivi, cioè i 
tempi di prestazione,e i tempi di recupero riabilitativi post 
infortunio in ambito sportivo.

Partendo dall’ipotesi che l’evoluzione tecnologica in ambito 
sportivo è progredita di pari passo con l’evoluzione tecnolo-
gica medica in ambito riabilitativo sportivo, effettuerò un pa-
rallelismo tra il miglioramento dei tempi di prestazione nelle 
varie discipline e la diminuzione dei tempi di recupero post 
infortunio degli ultimi decenni.

IL motto delle Olimpiadi recita “ più veloce, più forte, più in 
alto” facendo pensare ad una teoria evoluzionistica dell’uomo 
nelle prestazioni atletiche lineare nel tempo e quasi scontata; 
questo ci pone davanti a domande essenziali per chi studia 

riabilitazione sportiva ed è appassionato di sport: gli atleti 
di oggi sono davvero più veloci, più forti e saltano più in alto 
rispetto al passato? In che modo la tecnologia ha concorso a 
migliorare le prestazioni sportive?

Se si osserva il grafico del numero dei partecipanti alla mara-
tona di New York del 2015, la maggior parte sono atleti sulla 
quarantina e i loro tempi all’arrivo sono tra i migliori; questo 
gruppo di persone agli inizi del ‘900 sarebbe stato verso il 
limite della propria aspettativa di vita e mai avrebbe potuto 
gareggiare alla regina delle corse, la maratona. Dunque una 
prima risposta a questa domanda viene dal miglioramento 
delle condizioni di vita dell’uomo e della sua aspettativa di 
vita, soprattutto nei Paesi occidentali, che è andata miglioran-
do e ha portato a prestazioni sportive altrimenti impossibili.
Oltre a questo aspetto, sicuramente sono migliorati i supporti 
forniti all’atleta dal punto di vista medico, riabilitativo, nutri-
zionale, psicologico, atletico e di metodica dell’allenamento. 
Non ultimo è sicuramente incrementato il supporto econo-
mico e di sponsorizzazione che ingaggia e spinge l’atleta a 
essere sempre sotto pressione e andare oltre i propri limiti.
Date queste considerazioni, vi sottopongo l’esempio di due 
grandi centometristi, Jessie Owens (1,78 cm per 78 kg) che 
nel 1936 corse i 100 metri in 10,2” e Usain Bolt (1,98 cm 
per 98 kg) che nel 2013 corse in 9,77”; se si immagina che 
corrano lo stessa gara nelle rispettive condizioni dell’epoca in 
cui hanno corso, Owens perderebbe di 4,3 metri: un’infinità 
su una corsa di 100 metri.
Nonostante i parametri fisici totalmente diversi dei due atleti, 
se Owens invece che partire con i piedi da una buca scavata 
nella terra e correre su una pista fatta di ceneri, fosse parti-
to dai blocchi di partenza su una pista sintetica con scarpe 
chiodate costruite appositamente per lui, cioè nelle stesse 
condizioni di Bolt, avrebbe perso solamente di un metro. La 
risposta alla domanda su quanto ha inciso la tecnologia nel 
raggiungimento di nuovi record nell’atletica, appare scontata.

Sono molti gli aspetti che hanno contribuito a migliorare i 
record, a partire dalla tecnologia e dall’entourage attorno agli 
atleti, alla dieta, alle metodologie di allenamento, ai materiali 
sportivi...
Inoltre , fenomeno non di poco conto per migliorare i risultati 
sportivi, si è assistito a quello che viene definito il Big Bang 
delle tipologie fisiche per sport ed è aumentata l’eterogeneità 
fisica nei vari sport. Per cui si sono andati a cercare atleti 
sempre più alti nel basket e con braccia lunghe, così come nel 
tennis e negli sport di salto, mentre nella ginnastica ritmica 
e artistica si sono cercati atleti con baricentro più basso per 
compiere un maggior numero di evoluzioni, i lanciatori del 
peso hanno assunto corporatura sempre più robusta e poten-
te rispetto al passato, nel nuoto gli atleti hanno sviluppato un 

fisico che li rendesse più agili in acqua con un to-
race in proporzione più lungo delle gambe, nell’at-
letica sulle brevi distanze e sugli sprint si è andati 
a ricercare atleti afroamericani con massa musco-
lare ben rappresentata e maggior numero di fibre 
bianche di tipo II, più che corridori caucasici, nella 
maratona invece si sono ricercati corridori kenyani 
in particolar misura quelli provenienti dalla tribù 
kalenji per le loro caratteristiche geneticamente 
predeterminate e fenotipiche come il busto corto 
e le gambe lunghe, biomeccanicamente in grado 
di agire come un pendolo, e caviglie sottili in grado 
di garantire maggior dispersione di calore. Questo 
mix di ricerca del fisico perfetto e di tecnologia 
ha portato l’uomo all’impresa storica di scendere 
sotto le 2 ore nella maratona, impresa conside-
rata epica ed effettuata guarda caso proprio da 
un keniano, Kalenji, Eliud Kipchoge, nell’ottobre del 
2019.

La costante evoluzione tecnologica cosi come l’ab-
biamo descritta nel mondo dello sport si è svilup-
pata anche nel mondo della riabilitazione sportiva 
sia dal punto di vista delle conoscenze che dal pun-
to di vista umano e dal punto di vista tecnologico. 
Si è riusciti a ottenere traguardi riabilitativi notevoli 
e sempre più sfidanti nell’ambito medico riabilitati-
vo-sportivo cercando di riportare gli atleti alle gare 
e alle prestazioni nel minor tempo possibile con 
la miglior performance possibile e diminuendo al 
minimo il rischio di recidive e complicanze.
Il mondo dello sport è pieno di esempi virtuosi e 
di ritorno alle competizioni in tempi quasi “impos-
sibili”.

Il caso eclatante è quello di Roberto Baggio, che 
a 36 anni e a fine carriera, nel 2002 subì la rot-
tura del legamento crociato anteriore del ginoc-
chio sinistro durante la partita di Coppa Italia 
Parma-Brescia. Considerando la carriera funestata 
da infortuni, la non più giovane età, sembrava per 
le cronache dell’epoca la fine della carriera per 
il Divin Codino. Come tutti sappiamo non fu così, 
Baggio dopo l’intervento chirurgico di ricostruzione 
del legamento crociato anteriore e un periodo di 
3 mesi di intensa riabilitazione al Centro Isokinetic 
di Bologna ritornò in campo dopo soli 77 giorni 
in una partita ufficiale segnando una doppietta 
contro la Fiorentina.
Di casi analoghi e di recuperi impossibili è comun-
que pieno lo sport, grazie a un’attenta cura medi-
ca e allo sviluppo di nuove tecnologie riabilitative si 
è potuto ottenere risultati insperati. 
Nel prossimo articolo proseguirò la trattazione di 
casi analoghi e parallelismo tra “imprese sportive” 
e “imprese riabilitative”

Dott.Jacopo Gamberini 
Medico chirurgo 

Specialista in Medicina
Fisica e Riabilitazione

IN FORMA CON I CONSIGLI DELL’ESPERTO
Imprese sportive e riabilitative: quanto conta l’uomo
e quanto conta l’evoluzione tecnologica?

www.safantinfortunistica.it
safety work
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IL NOSTRO CENTRO    .       
offre un'ampia gamma di 
servizi, trattamenti e prodotti 
per dare una risposta efficace 
alla caduta dei capelli e alle 
principali anomalie del cuoio 
capelluto.
 
LO STAFF CRLAB offre la 
propria esperienza e serietà 
professionale, operando in 
armonia e sinergia con il 
Cliente, seguendolo e pren-
dendosi cura di lui in ogni 
momento. Per prima cosa 
dobbiamo conoscere la tua 
situazione specifica attraver-
so un check up completo. 

A seguire ti proporremo la 
strategia più efficace, il 
giusto mix fra prodotti clini-
camente testati e strumenti 
tecnologici.

TRICOTEST® CRLAB: .  
semplice e preciso.
Il TRICOTEST® CRLAB si 
rivolge a uomini e donne che 
vogliono conoscere e miglio-
rare lo stato di benessere dei 
propri capelli. 

UNO STRUMENTO   .   
PREZIOSO per identificare 
il percorso più adatto alle 
proprie necessità in caso di 
diradamento, calvizie o altre 
problematiche. 
In base ai dati raccolti il 
nostro staff saprà suggerire i 
prodotti e i trattamenti perso-
nalizzati più idonei.  
I nostri trattamenti tricologici  
sono specifici per ogni 
problematica: forfora, ecces-
siva produzione di sebo o 
caduta dei capelli, e sono in 
vendita al front desk.

IL SISTEMA CRLAB è una 
soluzione di infoltimento 
capelli personalizzata in base 
alle esigenze, sia femminili 
che maschili, che integra 
capelli naturali nelle zone 
colpite da diradamento o 
calvizie. 
E’ una risposta efficace e 
rivoluzionaria alla calvizie.
E' possibile ottenere in tempi 
ridotti protesi del capillizio 
per coloro che devono intra-
prendere una terapia 
chemioterapica.

I NOSTRI SERVIZI
-Tricotest - Trattamenti Trico-
logici - Sistemi di infoltimen-
to capelli - Stimolazione 
cuoio capelluto - Fase igieni-
ca - Consulenza autotrapianto

Caduta dei capelli: abbiamo la soluzione 
“Un nuovo centro CRLAB a Rimini” prenota subito una consulenza gratuita e personalizzata

        Ci prendiamo 
cura del benessere 
di cute e capelli

- Programma pazienti onco-
logici - Hair SPA 
CI TROVI a RIMINI in via 
Valentini,11 Tel. 0541 1647699 
inforimini@crlab.com
www.crlab.com

Inform
azione pubblicitaria

ALLO SPECCHIO

Federico NOME Claudio

Mencagli COGNOME Santini

Menca SOPRANNOME Iaio, Santito e Mitraglia

01/07/91 DATA DI NASCITA 10/02/92

Castiglion Fiorentino LUOGO DI NASCITA Bagno a Ripoli

Il 9, lo amo da sempre N° DI MAGLIA E PERCHE' QUELLO 29, l'anno di nascita di nonno Leonetto

Fiorentina SQUADRA DEL CUORE Fiorentina

Batistuta CALCIATORE PREFERITO Pippo Inzaghi, ora Halland

Playstation HOBBT Golf e Padel

Formula 1 ALTRO SPORT OLTRE AL CALCIO Basket Nba e Football Americano

Tom Hanks ATTORE PREFERITO Will Smith

Anne Hathaway ATTRICE PREFERITA Charlize Theron

Pizza PIATTO PREFERITO Spaghetti allo scoglio

ABITI E DIVISE PROFESSIONALI

- articoli promozionali

- abbigliamento promozionale

PERSONALIZZAZIONI: 

- stampa serigrafica - ricamo - 

- stampa digitale - stampa sublimatica - DTF
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PIANETA BIANCOROSSO - “VERDE”
La Primavera continua il suo volo solitario
ma mister Brocchini guarda oltre: “Merito di ragazzi
che stanno bene insieme e non mollano mai, la vera vittoria 
è portarne qualcuno al professionismo”
Non bene ma benissimo. Si potrebbe etichettare così il cammino 
tenuto finora dalla formazione Under 19 biancorossa allenata da 
mister Alessandro Brocchini. Undici vittorie in 14 partite, la vetta 
del girone A del campionato “Primavera 4” a +2 sulla seconda (la 
Pro Patria) dopo le prime due giornate del girone di ritorno, il cen-
travanti Luca Marconi vice-capocannoniere del girone con 16 gol. 
Il tutto condito da prestazioni spesso entusiasmanti, caratterizzate 
da ritmi alti e intensità. 

Mister Brocchini, vi aspettavate un simile risultato?
“Stiamo facendo tanto, probabilmente nessuno si sarebbe immagi-
nato di essere a questo punto ma se me lo avessero detto prima 
non avrei comunque firmato. Eravamo consapevoli di avere in orga-
nico giocatori di qualità, si trattava più che altro di capire il tipo di 
campionato che ci attendeva. Poi entusiasmo e voglia hanno fatto la 
differenza: sottolineerei il grande attaccamento che hanno i ragazzi 
per l’ambiente e per la maglia che indossano, ancora più che gli 
aspetti tecnici. Merito loro che vanno forte anche negli allenamenti, 
potrei contare sulle dita di una mano gli allenamenti brutti per 
intensità e voglia. Abbiamo provato a dare un’impronta alla squadra 
e il compito adesso è di mantenerlo, anche se tra le ultime partite 
del girone di andata e le prime del ritorno abbiamo faticato un po’ 

troppo, probabilmente pensando di essere troppo bravi. La forza di 
questo gruppo è avere sempre motivazioni e ambizioni alte, quan-
do queste calano non si raggiunge mai il top. Bisogna sempre avere 
fame e fare meglio”.
Altra qualità mostrata dalla Primavera del Rimini 
è quella di non mollare mai, vedi le diverse rimonte 
fatte, alcune anche impossibili come il 3-2 da 0-2 al 
quarto d’ora della ripresa con la Pergolettese.

“Il carattere c’è, dico sempre ai ragazzi che non si 
deve mai mollare, nel calcio come nella vita. Tutto 
nasce dal fatto che i ragazzi stanno bene insieme, 
si sentono parte di un gruppo e di un progetto, oltre 
a rappresentare la città e tenerne alto il nome. Loro 
“sentono” la maglia e io ci credo tanto, si è creata 
una bella alchimia che poi, con un pizzico di fortuna 
che non deve mai mancare, ha prodotto alcuni risul-
tati importanti. Ne siamo contenti, ma non dobbiamo 
nemmeno vivere di quelle cose e non pensare troppo 
al passato sennò facciamo fatica”.
Dopo la pausa per le festività è arriva-
to il ko di Mantova, piuttosto inatteso 
nelle proporzioni (3-0).
“Una sconfitta netta e meritata.  Non perché sia 
stata una gara storta ma perché l’abbiamo interpre-
tata male, non mettendo in campo lo spirito giusto. 
Come ho detto ai ragazzi, ci siamo sentiti spocchiosi, 
loro di contro hanno fatto la partita della vita ed è 
andata così. Bisogna capire che se si vuole giocare a 
calcio non bisogna mai sentirsi superiori, in nessuna 
categoria”.
Sabato si va a Trieste per una match 
insidioso contro la squadra che all’an-
data tolse l’imbattibilità (non senza 
fortuna) al Rimini.
“Partita molto impegnativa, loro a mio avviso sono 
una delle formazioni più attrezzate del girone, gio-
cano bene, hanno fisicità. Sarà una gara tosta ma 
di quelle belle da giocare, non vedo l’ora così come i 

ragazzi anche per la sconfitta dell’andata”.
A questo punto l’obiettivo stagionale pare segnato…
“Ci sono due promozioni nel nostro girone. La prima sale diretta-
mente in Primavera 3, la seconda è qualificata per la finale playoff 
mentre dalla terza alla sesta si fanno i turni playoff per arrivare in 
finale. L’obiettivo di qui alla fine è vincerle tutte, ma lo era anche il 
primo agosto. Detto questo, il lato da non trascurare assolutamen-
te è che qualcuno di questi ragazzi raggiunga il professionismo, 
altrimenti significherebbe che abbiamo sbagliato qualcosa. Credo 
che l’obiettivo primario di un settore giovanile sia quello di formare 
giocatori per il professionismo, al di là dei risultati. Ecco, in questo 

caso firmerei per loro più che per vincere il campionato”.

Cristiano Cerbara
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IL CALCIO “IN ROSA”
Matilde Cola studia latino e greco e fa… geometrie in campo
“Il calcio è passione e lavoro per migliorare ogni giorno insieme
alle mie compagne e per vincere più partite possibile”
Matilde Cola, classe 2008, gioca a calcio da quattro anni e ha 

mosso primi passi sul prato verde fra le fila della Promosport, dove 

è stata protagonista di un bel triennio Questa è quindi la sua prima 

stagione in maglia biancorossa e la squadra Under 15 non ha po-

tuto fare a meno di lei. La passione per la sfera di cuoio le è stata 

trasmessa dai tre fratelli Jacopo, Luigi e Giovanni e Matilde è anche 

una bravissima alunna che ha deciso di iscriversi al liceo classico 

Giulio Cesare-Valgimigli. Tra un ripasso di greco e latino pensa a 

come dare le geometrie sul campo, perché i suoi passaggi simme-

trici e armoniosi permettono di aver un centrocampo ordinato alla 

compagine biancorossa.

Come sta andando questa prima annata biancorossa? 
“Molto bene. Personalmente è una di quelle più positive. Siamo 

riuscite a ottenere buoni risultati e ci siamo impegnate molto in 

ogni partita”.

Quali sono i vostri obiettivi nel girone di ritorno?
“Dobbiamo continuare a lavorare con impegno e passione con la 

voglia di migliorarci sempre e di vince-

re più partite possibili”.

Come si è appassionata al calcio?
“Grazie ai miei fratelli. Un giorno ho 

accompagnato uno di laro al campo e 

ho visto delle mie amiche che stavano 

giocando: mi hanno invitata a fare un 

allenamento e finito il giorno di prova 

sono tornata a iscrivermi. Da allora 

non ho più smesso e la mia passione 

é sempre la stessa. Dal primo giorno 

continuo a impegnarmi sempre di più”.

Quali sono i suoi sogni calcistici? 
“Sinceramente pratico questo sport 

perché mi piace tantissimo e mi trovo 

molto bene con la squadra e il mister. 

Non so ancora se il mio sogno sarà 

giocare in serie A, perché attualmente 

ne ho altri”.

Ilaria Giorgi
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GLI “AMICI” DEL RIMINI FC
Il Peacock, il “pavone” a tinte biancorosse nel cuore
del Borgo: “Qui i calciatori sono a casa e non ci si perde
una partita in tv. Che ricordi in curva, gli anni della B
Valeriani… torneremo grandi”
A due passi dal Ponte di Tiberio, nel cuore del Borgo di San Giuliano, 
si trova il “Peacock”, locale nato il 7 dicembre 2016 e che in questi 
sei anni è diventato un punto di riferimento per i riminesi… e an-
che per i giocatori della Rimini Calcio, che spesso tra l’allenamento 
del mattino e quello del pomeriggio passano la loro pausa pranzo 
lì. I titolari sono due amici: Simone Pironi e Nicolò Meluzzi, divisi 
dalla fede calcistica quando si parla di serie A (Simone è juventino, 
Nicolò interista), ma in perfetta simbiosi quando si parla di maglia 
a scacchi.

“Io e Nicolò siamo da sempre appassionati di calcio e seguiamo il 
Rimini in curva da quando avevamo quindici anni – racconta Simo-
ne -. Tramite un nostro amico, anche lui frequentatore della curva, 
abbiamo avuto la possibilità di avviare una collaborazione con la 
società biancorossa e l’abbiamo colta al volo con grande orgoglio”.
Riuscite a seguire la squadra anche adesso?
“Chiaramente la nostra attività non aiuta, ma quando possiamo ci 
stacchiamo e se non riusciamo ad andare allo stadio vediamo le 
partite al locale”. 
E se voi non riuscite ad andare dal Rimini è il Rimini che viene da 
voi
“È vero, i ragazzi della prima squadra vengono spesso a mangiare 
a pranzo qui. Un nostro mitico collaboratore, Riccardo Montanari, 
responsabile di sala, ha familiarizzato molto con i ragazzi e fa di 
tutto per farli stare come a casa, visto che molti vengono da fuori. 
Si è creato così anche un legame di amicizia che va oltre il lavoro”.
Da tifoso, come sta vivendo questo momento di 
difficoltà della squadra (un solo punto nelle prime 
quattro giornate del girone di ritorno)?
“Sono convinto che ci siano delle buone potenzialità, ma visto che 
siamo una matricola bisogna supportare i ragazzi, soprattutto in 
questo periodo negativo, e difendere quello che è un momento di 

transizione. Miro a una salvezza tranquilla, se dovesse arrivare 
qualcosa di più, e mi riferisco al raggiungimento dei play off, la 
goduria sarebbe doppia. Ma sappiamo come funziona: la piazza 
tende a volare sulle ali dell’entusiasmo quando le cose vanno bene 
e a demoralizzarsi appena prendi due schiaffi. Bisogna avere equili-
brio e valutare quello che abbiamo in questo momento”.
Come definirebbe il “Peacock”?
“Un locale di amici per amici. Io e Nicolò facevamo la stagione in 
due locali di Marina Centro e a Nicolò è venuta l’idea di aprirne uno 
nostro. Possiamo dire che la nostra sia stata una ricerca mirata e 
molto fortunata: cercavamo una location meravigliosa e non avrem-
mo potuto trovare di meglio. Questa bellissima avventura è nata 
anche grazie all’aiuto dei nostri genitori, che ci hanno permesso di 
arrivare a quello che abbiamo oggi tra le mani. Possiamo dire che 
siamo stati anche un po’ temerari nell’investire nel Borgo perché 
all’epoca era in piena crescita ma non era ancora ciò che è adesso. 
Siamo aperti dal lunedì al giovedì dalle 11 alle 15 e dalle 18 all’una 
di notte; venerdì, sabato e domenica con orario continuato dalle 11 
all’una di notte, poi si chiude anche per rispetto di chi abita vicino al 
locale. Al “Peacock” trasmettiamo sempre le partite di calcio: quan-
do c’è il Rimini quelle hanno priorità assoluta, altrimenti le gare di 
Serie A. Il nostro è un locale simpatico, dove ci si conosce un po’ tutti, 
e versatile, dove puoi fare l’aperitivo, un pranzo o la cena sia con la 
morosa o la moglie che con gli amici. La nostra proposta culinaria è 
molto variegata: primi piatti, pizze alla pala, piatti unici, hamburger, 
insalate e sandwich. Ogni tanto proponiamo eventi di degustazione 
e DJ-set, sempre nei limiti della quiete pubblica”. 
Qual è il vostro punto di forza?
“La caratteristica che ci rende ben frequentati è la versatilità di 
tutti i prodotti: ogni prodotto si sposa bene con qualsiasi momento 
della giornata. È bello il contesto, si è creata una bellissima energia. 
È quello che ci dà molta forza”.
Torniamo al calcio, quali sono i suoi ricordi più 
belli legati al Rimini?
“Sicuramente le prime trasferte, soprattutto a Pesaro e a Cesena, 
con la meravigliosa squadra dell’era Bellavista. Era un doppio piace-
re. Ricordi memorabili che ci hanno formato e ci hanno portato ad 
andare allo stadio con grande entusiasmo. Degli ultimi anni ricordo 
la promozione in D (nell’anno della nascita del Rimini Football Club, 
ndr). Siamo molto amici di Luca Valeriani ed è stata una stagione 
molto divertente”.
A parte l’amico “Vale”, c’è qualche giocatore che 
le è rimasto nel cuore?
“Il caso ha voluto che l’anno scorso mi trovassi a collaborare ad un 
progetto con la figlia di Peccarisi. È stata l’occasione per ricordarsi 
dei grandi giocatori che indossarono la maglia biancorossa in quegli 
anni: Handanovic, Matri, Vantaggiato, Vitiello... Anche se il mio pre-
ferito è Regonesi, un esterno sinistro meraviglioso. Mi è rimasto im-
presso perché quando mi dilettavo a giocare ero un esterno sinistro: 
mi piaceva il suo calcio a rientrare nelle punizioni dalla trequarti. 
Davvero un gran giocatore”.
E lei che giocatore era?
“Ho fatto tutta la trafila nelle giovanili dei Delfini, poi Juniores e 
Berretti a San Marino, per poi tornare ai Delfini e chiudere la mia 
carriera nel Real Miramare, con cui ho vinto anche due campionati, 
passando dalla Terza alla Prima Categoria”.
E a San Marino ha trovato un grande ex Rimini
“Sì, ci allenavamo insieme al gruppo guidato da Cinquetti, che alla 
fine di ogni allenamento si fermava con noi e ci insegnava a calciare 
le punizioni. Con quel suo tiro secco “spaccava” la porta anche a 
50 anni”.

Roberto Bonfantini

anche i BIANCOROSSI
amano il VERDE

Official Car Rimini Football Club ha scelto l’alta tecnologia a “zero emissioni” di Aiways U5, il
SUV elettrico capace di performance di tutto rispetto grazie al suo motore elettrico sincrono
da 204cv e ad un esclusivo sistema di raffreddamento e preriscaldamente delle batterie.

NUOVO AIWAYS U5
SUV 100% elettrico

Official Car Rimini FC

150 kW
Potenza motore (204cv)

35 min
Tempo ricarica 20%-80%

400+ km
Autonomia (WLTP)
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CERCHI LAVORO?
PASSA IN SYNERGIE. 

Sei disoccupato e cerchi lavoro? 
Stai lavorando e vorresti cambiare? 

Hai da poco terminato gli studi e stai cercando il lavoro adatto a te?
 
 
 Vieni a trovarci per fare un colloquio con noi e per vedere insieme le

offerte di lavoro più adatte a te!
Con Synergie avrai solo contratti a norma di legge e retribuzione

puntuale e garantita.

Synergie Filiale di Rimini
 

rimini1@synergie-italia.it
3355638474

CRUCIVERBA
BIANCOROSSO

ORIZZONTALI
1. A Milano si mescola alla nebbia – 5. La pri-
ma provincia a sud di Rimini (sigla) - 7. Iniziali 
di Baccin – 8. Ne ebbe qualcuno il Rimini per 
salvarsi nel 2018-‘19 – 10. Primo avversario 
del Rimini 1984-’85 - 12. Il primo gol subito dal 
Rimini 2007-’08 portò la sua firma – 13. Ca-
ronte solcava le sue acque infuocate - 16. Patria 
di Sanchez e Zamorano – 17. Il nome dell’al-
lenatore nella foto – 20. Vicine in Tanasa – 21. 
Indice di Sviluppo Umano - 22. Con il Lanciano 
segnò una doppietta al Rimini nel 2004-‘05 - 
25. Sorin, dalla Steaua al Rimini - 27. Il risultato 
di Forte Querceta-Rimini 2021-‘22 – 28. Uni-
versità - 29. Nizza per i francesi – 30. Iniziali 
di Saltutti – 31. Grossi alberi da legna - 33. Pre-
sto…a Londra!  - 36. Una voce nel poker – 37. 
Due consonanti in Berlini.

VERTICALI
1. Il lavoro di Mata Hari – 2. Le iniziali di Ma-
niero…allo specchio - 3. Rota al centro – 4. 
Non c’era negli armadietti di Fagni e Anaclerio 
– 5. Si rende per focaccia – 6. La ex canoista 
Idem – 7. Aggettivo per il Rimini 1988-’89 - 9. 
A volte sono difficili da dipanare – 10. Il cogno-
me dell’allenatore nella foto – 11. Era detto “el 
matador” - 14. Ettore, centrocampista 1979-
‘80 - 15. Iniziali di Sclocchini, portiere 1975-‘76 
- 18. Arturo, libero 1978-‘79 – 19. Segnò il gol 
vittoria a Fano nel 2002-‘03 - 23. Seconda e 
terza in Haveri – 24. Così finì Rimini-Sudtirol 
nel 2019-’20 – 25. Goran, ex Lazio e Genoa 
- 26. Quello di imbattibilità in B lo detiene Con-
sigli - 32. Mio a New York - 34. Due vocali in 
Allievi – 35. Iniziali di Rachini.

IL REGOLAMENTO
Compila e ritaglia il Cruciverba Biancorosso: a fine anno fra tutti coloro che ne avranno completati correttamente almeno 10 e li avran-

no consegnati in una busta con i propri riferimenti verranno sorteggiate una maglia del calciatore del Rimini preferito (va indicato nella 

busta con i cruciverba) e un pallone autografato da tutta la squadra.



Alè Burdel


